
 

Le notizie che leggerete in 

queste pagine hanno quasi 

tutte come oggetto il raccon-

to di un’esperienza vissuta 

all’aperto, fuori dalle mura 

scolastiche. Eh sì, perché 

durante i primi mesi del 2010 

abbiamo fatto varie uscite 

didattiche. Abbiamo utilizza-

to anche il periodo freddo  in 

modo da avere la disponibili-

tà dello scuolabus comunale 

per accompagnarci dove i 

mezzi pubblici non ce lo 

permettevano. 

E’ sempre più importante far 

vivere ai bambini esperienze 

dirette per interessarli, per 

svegliarli dal torpore, dalla 

sonnolenza dello studio e dei 

videogiochi. I più piccoli 

hanno potuto prendere in 

mano un germano reale, ve-

dere il coniglio, le mucche, e 

provare a mettersi dalla loro 

parte. I più grandi hanno 

provato ad annusare l’odore 

del verde e dell’umido che si 

sta compostando, ad imme-

desimarsi nel ruolo dei con-

trollori del mare che a bordo 

di una motovedetta vanno a 

salvare imbarcazioni in diffi-

coltà. Lo scopo stesso del 

Fossalino era quello di met-

tere gli alunni a contatto di-

retto con i diversi aspetti 

della realtà sociale, umana, 

civile, economica e ambien-

tale. Noi ci stiamo provando 

e spero vivamente che oltre 

all’odore di marcio del bio-

Oggi andiamo in gita 

Anche quest’anno alcuni bam-
bini della classe quarta hanno 
ricevuto o riceveranno la pri-
ma comunione… chi a Grado 
il 18 aprile, chi a Fossalon il 
16 maggio. 
E’ un giorno di grande festa, 
un giorno particolarmente 
felice ed emozionante, ma… 
Che cosa vuol dire ricevere la 
prima comunione? 
Sentendo e parlando con i 
bambini che si preparano a 
riceverla, molto spesso la ri-
sposta più immediata è: “una 
festa dove si ricevono tanti regali!” 
oppure “ il giorno in cui mi rega-
lano il telefonino!”. In realtà non 

è solo questo, anzi, è molto di 
più… E’ il ricevere dentro di 
sé un pezzo di pane consacra-
to, è accogliere nella propria 
vita una persona speciale… 
Gesù è con noi, Gesù è in 
noi, Gesù è per noi… 
Questo è il più bel regalo che 
riceviamo per la prima comu-
nione: è Gesù stesso! Altro 
che telefonino, macchina fo-
tografica digitale, play station, 
ecc… Gesù lo puoi chiamare 
con la voce, attraverso la pre-
ghiera e con la vita stessa, lo 
puoi fotografare e vedere con 
gli occhi nelle persone che ti 
stanno accanto e che ti voglio-

no bene, nei più poveri e nei 
più piccoli  e questa foto o 
video speciale puoi archiviarlo 
nella “cartella” denominata 
cuore; puoi giocare con Lui 
non rimanendo mai solo da-
vanti a uno schermo, ma di-
vertendoti insieme agli altri 
amici... solo poche regole 
molto semplici: essere onesti, 
leali, sportivi e soprattutto... 
Mettersi in gioco!!! 
Hai ricevuto un dono prezio-
so: conservalo nel tuo cuore 
per sempre, ti accompagni in 
una vita piena di gioia. Augu-
ri!!! 

                Maestro Christian 

Ho incontrato Gesù… La mia Prima Comunione! 

filtro di Moraro e della forza 

della motovedetta si ricordi-

no dell’impegno che i singoli 

lavoratori mettono nei loro 

compiti. Solo così le gite 

serviranno a fare crescere 

futuri uomini e donne co-

scienti che la loro presenza 

nella società è fondamentale 

per il bene di tutti. Perché 

siamo tutti importanti, anche 

se nessuno è indispensabile. 

E ciascuno conserva la pro-

pria dignità umana, qualun-

que cosa faccia. 

               Michela Klancic 
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         Nel mese di marzo, noi 
bambini di Prima, assieme agli 
amici di Seconda, siamo anda-
ti a visitare una biofattoria a 
Medea. 
È stata la prima uscita didatti-
ca di questo nostro primo 
anno di Scuola Primaria. 
È stato tutto molto entusia-
smante ed abbiamo visto, 
imparato e fatto molte cose 
interessanti. 
In particolare della visita alla 
biofattoria ci è piaciuto quan-
do… 
…il contadino ci ha parlato 
dei germani reali e soprattutto 
quando li ha presi in mano e 
ce li ha fatti accarezzare: erano 
molto belli (Michelle, Mattia); 
… abbiamo scoperto un uo-
vo, di mamma germano, che 
era nascosto sotto un cespu-
glio per proteggerlo dai corvi 

(Giulia Pu., Aurora); 
… i germani andavano nell’ac-
qua con le loro zampe palmate, 
simili alle pinne che usiamo noi 
per nuotare più veloci (Giulia 
Pr., Giada); 
…i germani si muovevano in fila 
indiana per andare all’ombra 
sotto un albero (Gioia); 
…il contadino ci ha mostrato il 
pollaio dove vivono tante galline 
e un gallo e ci ha detto che sono 
sempre affamate e che qualche 
volta mangiano anche i sassi 
(Rosa, Margherita); 
…abbiamo accarezzato il gallo 
che era più piccolo delle galline, 
ma era anche molto colorato 
(Giada, Riccardo); 
…il contadino ha preso in brac-
cio il coniglio e ce lo ha fatto 
accarezzare: aveva il pelo morbi-
dissimo (Giorgia, Aurora); 
…abbiamo osservato e accarez-

zato il coniglio che era molto 
spaventato e che muoveva il 
nasino continuamente (Gioia, 
Michelle); 
…quando il contadino ci ha 
parlato di quello che mangia-
no gli animali che abbiamo 
visto: mi ha colpito molto il 
fatto che le galline mangino la 
farina di granoturco e anche la 
calce (Margherita, Riccardo); 
…abbiamo toccato la farina di 
granoturco: è bello farla scivo-
lare fuori dalle mani perché 
passa tra un dito e l’altro 
(Marta, Mattia, Giorgia); 
…alla fine della visita, abbia-
mo giocato in un grande prato 
verde (Stefano, Rosa). 

  Classe prima 

 

La visita alla biofattoria 

Anche le mucche parlano 

Caro vecchio cedro 
L’operaio ha spinto la benna 
sulla base del tronco, ma l’al-
bero resisteva. Allora ha alza-
to la benna e ha dato un altro 
colpo secco più in alto.  
Al secondo colpo, il cedro si è 
arreso ed è stramazzato a ter-
ra. Ribaltandosi, tutte le sue 
radici sono uscite dal regno 
delle talpe e sono entrate nel 
regno del sole.  
Continua a pag. 4    

                      Classe quarta 

che Matteo è un buon osserva-
tore, ha deciso di affacciarsi 
anche lei. In basso, di fronte 
alle finestre, sulla zolla dove il 
grande vecchio cedro aveva le 
sue radici da mezzo secolo, si 
vedeva una lunga spaccatura 
del terreno che, ad ogni colpo 
di vento, si sollevava di qualche 
centimetro. Tutti noi abbiamo 
visto che il cedro dondolava e 
abbiamo incominciato a grida-
re per la paura. La maestra ha 
capito che la situazione poteva 
diventare pericolosa ed è anda-
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I bambini di 2° sono 

andati in visita alla 

fattoria 

Per le mucche è stata 

una grossa sorpresa 

ta a parlarne con la maestra 
Tiziana, nell’aula a fianco. 
Intanto noi continuavamo a 
sorvegliare l’albero barcollan-
te. Davide era il più angoscia-
to, voleva andare a casa e già 
cominciava a piangere lacrime 
disperate. Dopo un’ora sono 
arrivati dei Vigili del Fuoco 
con un’autopompa, ma poi 
sono ripartiti senza fare alcun 
intervento. Poco dopo sono 
arrivati alcuni operai del co-
mune con un caterpillar.  

Il 10 marzo è stata una gior-
nata davvero avventurosa. 
Abbiamo dovuto rinunciare 
alla gita a Trieste perché 
c’era una bora fortissima e 
rischio di nevicate. Verso le 
9.20 però, quando ci erava-
mo già rassegnati alla lezione 
quotidiana, abbiamo assistito 
ad uno straordinario spetta-
colo naturale. Matteo C. era 
molto interessato ad osserva-
re il paesaggio ventoso. Ad 
un certo punto ha gridato:-
Guardate, la terra si sta al-
zando! Tutti noi siamo ac-
corsi alle finestre. La maestra 
Marisa stava pensando di 
arrabbiarsi, ma, sapendo  

                   Noi bambini ci siamo molto divertiti! Per le mucche è stata una grossa sorpresa 

Classe seconda 



Vita di mare a Grado 

LETTERE  
elementarefossalon@libero.it 

Profumo di ecologia 

 

La scuola primaria di Fossalon 

nel suo vecchio colore 

Sapore di... mare 

Grado si sa è un’isola, e il 
mare che la circonda è per noi 
ragazzi un gran spasso quando 
siamo in vacanza d’estate. Per 
i “grandi” è anche qualcosa di 
più: un lavoro. 
Per capire cosa vuol dire lavo-
rare sul, con e per il mare, 
quest’anno abbiamo voluto 
conoscere due attività fonda-
mentali della nostra isola: il 
mercato ittico e la Capitaneria 
di porto. 
Così il 29 gennaio, con il ven-
to in poppa,  arriviamo alla 
SEDE DEL MERCATO 
ITTICO DI GRADO in Riva 
Bersaglieri. La  Signora Flavia, 
direttrice del mercato, spiega 
con gentilezza e chiarezza che 
ci troviamo nel  luogo dove si 
svolge l’asta del pesce. 
La sede è grande e particolare 

perché sembra un...” teatro” 
con un tabellone che indica 
tutto il necessario per l’asta e 
cioè:  il nome del pescatore, il 
peso lordo, quello netto e il 
prezzo del pesce. 
Come ci si aggiudica la casset-
ta ?... premendo un pulsante 
quando il prezzo è convenien-
te. Il più rapido si porta a casa 
il “bottino”. 
Lasciamo il mercato e 
“scortati” da un ufficiale della 
Guardia Costiera, andiamo 
dall’altra parte del porto, in Via 
Marchesini, alla sede della  
CAPITANERIA DI PORTO 
DI GRADO. 

L’Ufficio Circondariale Maritti-
mo, è cosi che si chiama, è un 
posto austero con gli uffici per 
le pratiche marittime di una 
parte di mare molto grande: 

Grado, Porto San Giorgio, 
Marano e Lignano (foce del 
fiume Tagliamento). 

Nella sala riunioni ci spiegano 
quanto sia importante la sicu-
rezza in mare e sulle spiagge e 
la protezione dell’ambiente 
marino. A Porto S. Vito, inve-
ce, immaginiamo di essere 
ufficiali pronti ad aiutare chi 
ha bisogno di noi. Allacciamo 
le cinture, accendiamo il radar, 
il G.P.S. e rombiamo con i 
potenti motori a salvare chi ha 
lanciato l’S.O.S.  Meno male 
che è una fantasia perché per 
questo mestiere  bisogna esse-
re parecchio addestrati e ac-
cettare anche un po’ di … 
rischio. 
                         Classe quinta

impurità sia leggere(carta e 
plastica) sia pesanti (sassi e 
vetro). Il compost così ottenu-
to viene inviato alle aziende 
specializzate dove verrà mesco-
lato con sabbie e torbe, confe-
zionato e venduto. All’esterno 
dell’impianto l’odore da noi 
percepito era veramente sgra-
devole, una vera puzza! La 
guida ci ha spiegato che ciò era 
dovuto al processo di fermen-
tazione del materiale. I vapori 
che escono dalle corsie di fer-
mentazione, attraverso dei tubi, 
vengono fatti pervenire nel 
Biofiltro, cioè un filtro natura-
le, costituito da una grande 

vasca piena di corteccia. I 
fumi vengono scaricati sul 
fondo della vasca. Man ma-
no che l’aria sale verso l’alto 
i microorganismi presenti 
nella corteccia distruggono 
le molecole degli odori più 
forti. Quindi l’aria che esce 
dalla sommità della corteccia 
è pulita. La corteccia viene 
arieggiata spesso per far 
vivere i microorganismi e 
circa ogni due anni viene 
sostituita. 
La visita è stata interessante 
anche se abbiamo dovuto 
sopportare il freddo e la 
puzza. 
                     Classe terza     

All’impianto di compostaggio 
di Moraro, da noi visitato il 3 
febbraio, vengono portati il 
verde e il rifiuto umido di tutta 
la provincia di Gorizia, tranne 
Grado, per diventare poi com-
post, cioè concime. Il rifiuto 
umido viene trasportato nelle 
corsie di fermentazione dove 
avviene la trasformazione del 
materiale ad opera di microor-
ganismi. Qui si ferma per circa 
25 giorni. Dopo questo perio-
do raggiunge l’area di matura-
zione dove in 65 giorni diven-
ta compost grezzo. Infine 
passa nell’impianto di raffina-
zione dove gli vengono tolte le 

tenuto il corso su Internet 
sicuro in modo chiaro ed 
efficace. 

Ringraziamo anche i due 
boscaioli che hanno taglia-

Dato che la biblioteca di 
Grado non aveva eventi 
particolari da segnalare, 
abbiamo deciso di usare 
questo spazio per ringrazia-
re la polizia postale che ha 

to i tronchi del cedro per tra-
sformarli in panchine. 

Un sentito e dovuto grazie 
alla famiglia Delise che ci 
ha regalato un meraviglioso 
pianoforte elettronico. 

“Allacciamo le cinture, 

accendiamo il radar, il 

G.P.S. e rombiamo con 

i potenti motori a 

salvare chi ha lanciato 

l’S.O.S.  …” 
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    Il biofiltro di Moraro 

    La sede dell’asta del pesce 

Noi davanti alla sede della   
Capitaneria di porto 



Prima di morire, il tronco ha travolto l’oleandro e la rete di 

recinzione e poi si è accasciato sull’erba del fossato e sul ce-

mento del nuovo marciapiede. Senza il cedro, il cortile era 

cambiato: c’era più luce, ma c’era anche un grande vuoto.  

Il giorno dopo, il tronco è stato affettato e i rami più lunghi 

sono stati accorciati. Nel pomeriggio Alessia e Gaia hanno 

cominciato  a raccogliere i rami dell’oleandro fracassato dal 

cedro per costruire il tetto di una capanna sui cespugli vicini. 

Poi hanno messo dei sassi a forma di cerchio per creare un 

focolare e con le frasche si sono messe a pulire il pavimento 

di terra. La voglia di costruire qualcosa con rami, sassi e spa-

go è venuta un po’ a tutti e così dal cedro morto è nato il 

nostro angolo dei “Primitivi”. Giocando abbiamo trasforma-

to la morte di un albero in un’avventura allegra e divertente. 

via vittoria, 9 

Siamo su Internet: 

http://digilander.libero.it/ElementareFossalon/ 

burro sciolto in un padellino e 
azionate l’apparecchio per 1 
minuto. Se il composto risulta 
troppo morbido (dipende 
dalla consistenza della polen-
ta) aggiungete all’impasto an-
cora un po’ di farina. A questo 
punto, versatelo in una ciotola 
capiente e unite anche le mele 
e l’uvetta girando energica-
mente con un cucchiaio di 
legno per amalgamare tutti gli 
ingredienti in modo uniforme. 
Versate il composto in una 
tortiera da 22 cm di diametro, 
rivestita di carta forno. Se si 
desidera un dolce più asciutto 
bisogna usare uno stampo da 
26 cm. Accendete il forno a 
200° e quando è arrivato a 
temperatura, infornate la tor-
ta. Cuocete per 45 minuti 
circa. Lasciate raffreddare, 

Torta morbida di polenta, 

mele e uvetta 

Ingredienti per 6 persone: 

500 g di polenta avanzata 
3 uova 
1,5 l di latte 
120 g di zucchero 
1 pizzico di cannella in polvere 
80 g di uvetta 
3 mele 
4 cucchiai di farina bianca 
1/2 bustina di lievito vanigliato 
30 g di burro 
Zucchero a velo 

Procedimento 

Sbucciate le mele e tagliatele a 
pezzetti. Fate ammorbidire 
l’uvetta in poca acqua tiepida. 
Mettete nel mixer la polenta 
avanzata, le uova, il latte, lo 
zucchero, il lievito setacciato 
con la farina, la cannella e il 

sformate e cospargete con lo 
zucchero a velo prima di ser-
vire. 

 

Sandwich di polenta 

Ingredienti: 

polenta avanzata 
prosciutto cotto o crudo 
formaggio a fette  
2 pomodori 
sale e pepe 

Procedimento 

Tagliate a fette la polenta e tra 
uno strato e l’altro farcitela 
con formaggio, prosciutto a 
piacere e delle fettine di po-
modoro. Aggiungete, se vole-
te, un po’ di sale e pepe e met-
tete in forno per 20 minuti a 
150°. Fate raffreddare un atti-
mo e servite. 
Buon appetito 

Vi presentiamo due ricette da preparare con la polenta 
avanzata 

Tel.: 0431-88004 

Fax: 0431-88004 

E-mail: elementarefossalon@libero.it 

Scuola Primaria di Fossalon 

FOSSALINO 

Continua da pag. 2 
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L’impaginazione grafica è di Luca Tringali. 

La redazione è composta da tutte le maestre e da tutti gli 

alunni della scuola primaria di Fossalon. 

Questo numero del giornale è stato realizzato grazie al 

contributo della Fondazione Cassa di Risparmio di      

Gorizia. 

Torta morbida di polenta 

Sandwich di polenta 


